
ATMOSFERA PRE-MATCH 
 
Benvenuti gentili telespettatori in esclusiva su Mapi Channel! Siamo in diretta dallo stadio del 
Quadraro, che stasera è una vera bolgia. I fumogeni colorano gli spalti, l'atmosfera è tesa ed 
elettrica per questo attesissimo scontro della Lega Augusta. Le squadre stanno per 
scendere in campo: 
 
L'Atletico Quadraro si presenta con un 4-4-2 aggressivo: Hassan Bernard (POR), John 
Gerryn (DC), Mateusz Nowak (DC), Marco Fabbri (TER), Takeshi Morita (TER), Miralem 
Fortic (CC), Igor Makarov (CC), Kim Joon-Ho (ALA), Sofiane Boufal (ALA), Alessandro 
Rossi (ATT) e Maximilian Bauer (ATT). A disposizione di mister Terenzio Montagnetta: Oliver 
Davies, Benoit Chevalier, Moussa Diaby, Alexandru Radu, Alioune Sylla, Sean O'Riley, 
Lukas Nygren. 
 
Risponde lo Spartak Sapienza con un accorto 4-1-4-1: Samir Tornadovic (POR), Alessandro 
Esposito (DC), Leonardo Brollucci (DC), Aliou Cisse (TER), Alejandro Rossi (TER), Giacomo 
Leoni (MED), Donney Mallow (CC), Lars Hansen (CC), Felipe Santos (ALA), Bautista 
Rodriguez (ALA) e Pippo Inzagho (ATT). L'allenatore Stefinho Pelèato porta in panchina: 
Tariq Al-Fayd, Aleksandar Mitrovic, Santiago Rojas, Carlos Mendez, Juan Roman Melma, 
Markus Thomsen, Rocco Speranza. 
 
1'-9' 
Attenzione perché fischia l'arbitro ed è subito caos! I padroni di casa provano uno schema a 
sorpresa su palla inattiva ma pasticciano clamorosamente regalando subito palla allo 
Spartak! Brollucci ringrazia e verticalizza improvvisamente con una precisione letale verso 
Rodriguez! Che strappo sulla fascia, brucia in velocità Morita, entra in area e tira subito di 
collo pieno! Bernard copre lo specchio e respinge d'istinto! Inizio da brividi! Al 7' minuto 
l'Atletico cerca di riorganizzarsi: Makarov ringhia sulle caviglie in pressing, ma Hansen 
gestisce il pallone da maestro e scarica per Santos. Santos punta Fabbri, cerca il doppio 
passo... scivolata chirurgica del terzino del Quadraro che chiude la saracinesca! 
 
10'-18'  
Lo Spartak Sapienza prova a farsi vedere in avanti. Al 12' corner per gli ospiti, palla tesa nel 
mezzo a cercare la testa di Pippo Inzagho, ma John Gerryn svetta sulla folla come una torre 
e allontana. È una partita bloccata tatticamente ma al 16' cambia la storia! Rossi fa un lavoro 
oscuro fantastico a centrocampo, sradica letteralmente il pallone dai piedi di Esposito con un 
contrasto duro e serve Morita in proiezione offensiva. Morita s'infila nello spazio, salta secco 
Cisse in diagonale e scarica un siluro da posizione impossibile... PALLA ALL'INCROCIO! 
GOL DELLA DOMENICA CLAMOROSO DI MORITA! Un tracciante su cui Tornadovic non 
può nulla. Si infiamma il Quadraro! 1-0! 
 
19'-27'  
Il vantaggio dei padroni di casa ha galvanizzato l'ambiente. Lo Spartak cerca di alzare il 
baricentro ma sbatte sistematicamente contro un muro. Al 23' Esposito cerca di scavalcare il 
centrocampo con una fucilata millimetrica, trovando lo scatto in profondità di Inzagho. 
L'attaccante attacca lo spazio benissimo, sembra poter arrivare sul pallone ma Nowak 
recupera centimetro su centimetro con una corsa disperata, spalla a spalla, e riesce a 
sbarrargli la strada sul più bello! Che duello incredibile! 



28'-36' 
È una fase della partita molto sporca, tanti contrasti in mezzo al campo. Al 33' Boufal prova 
a inventare qualcosa pressando alto, ma Alejandro Rossi mantiene un sangue freddo 
pazzesco ed elude l'intervento pulendo il pallone con una veronica. L'azione si ribalta 
rapidamente, Mallow prova a farsi largo per vie centrali con un'imbucata solitaria ma 
incoccia contro lo strapotere fisico di Gerryn che gli sbarra la strada come un colosso. La 
difesa del Quadraro sta giocando una gara di solidità impressionante. 
 
37'-45'  
Minuto 38, azione prolungata dell'Atletico nell'area dello Spartak... c'è un rimpallo su un 
cross basso di Morita, interviene Rossi di petto, ma no... con un braccio! fischia l'arbitro! 
Calcio di Rigore!  Sul dischetto si presenta Fortic, uno specialista assoluto, un vero cecchino 
in queste situazioni. Fortic guarda fisso negli occhi Tornadovic, rincorsa breve... 
Palla da una parte, portiere dall'altra. IMPLACABILE! Raddoppio dell'Atletico Quadraro che 
chiude il primo tempo sulle ali dell'entusiasmo! 2-0! Conduttore (Mapi Channel): "Ben 
ritrovati nello studio di Mapi Channel! Si chiude un primo tempo a dir poco elettrico con 
l'Atletico meritatamente avanti per 2-0 sullo Spartak Sapienza. Una frazione sbloccata da 
una magia assoluta di Morita e messa in ghiaccio dal rigore chirurgico del solito Fortic. Vado 
subito dai nostri opinionisti collegati. Carlo, parto da te: ma che gol ha inventato Morita?" 
 
Carlo "Bomber" Vanni (L'Araldo del Gol): "Guarda, ci stiamo ancora stropicciando gli occhi 
qui in tribuna stampa! Una giocata pazzesca, roba che ti riesce una volta in carriera. Ha 
tirato fuori dal cilindro una conclusione al volo letteralmente imparabile, spaccando la porta. 
È per colpi di genio del genere che amiamo questo sport e paghiamo il biglietto! Quando 
trovi l'incrocio in quel modo, il portiere può solo fare la statua e applaudire." 
 
Conduttore: "Eppure, Lucia, lo Spartak era sceso in campo con un assetto molto accorto, 
difendendosi basso per ripartire in contropiede. Sulla carta, la squadra di mister Pelèato 
sembrava poter imbrigliare la pressione asfissiante di Montagnetta. Cos'è andato storto dal 
punto di vista tattico per gli ospiti?" 
 
Lucia Diari (Mahzn): "È vero, nei primissimi minuti la densità difensiva dello Spartak ha 
funzionato, sporcando le linee di passaggio e costringendo il Quadraro a un possesso 
sterile. Ma la prodezza balistica di Morita ha mandato in frantumi il loro piano partita. Una 
volta in svantaggio, lo Spartak ha perso le distanze: il baricentro è rimasto troppo basso e il 
centrocampo sta soffrendo tremendamente il ritmo avversario. Inzagho là davanti è un 
fantasma, completamente isolato nella morsa di Gerryn e Nowak. Mi aspetto che Pelèato 
cambi fisionomia alla squadra nella ripresa, magari alzando un trequartista o inserendo 
centimetri in area per riaprirla." 
 
Conduttore: "Analisi perfetta. Vedremo se ci saranno mosse dalla panchina o cambi di 
modulo all'uscita dagli spogliatoi. Ora linea alla regia per un break pubblicitario, ma non 
muovetevi: tra pochissimo torniamo in telecronaca per i secondi 45 minuti, sempre in 
esclusiva, qui su Mapi Channel!" 
 
46'-54': 
Ripartiti nel secondo tempo! E attenzione, la linea passa al nostro inviato a bordo campo! 
Mister Montagnetta si cautela subito, non vuole correre rischi: fuori l'attaccante Rossi, dentro 



il possente difensore Chevalier, l'Atletico si blinda con una difesa a tre super-densa! Al 52' lo 
Spartak cerca lo spiraglio con il solito Brollucci che gestisce dalle retrovie e lancia 
profondissimo per Rodriguez. Rodriguez brucia in velocità l'erba, punta proprio il neo-entrato 
Chevalier... ma il francese, seppur a freddo, compie un intervento in spaccata prodigioso e 
sventa il pericolo! 
 
55'-63'  
Mister Pelèato non ci sta. Al 56' ribalta la squadra come un calzino: fuori Rodriguez, Mallow 
e Santos; getta nella mischia Mitrovic, Rojas e Melma, ridisegnando la squadra con la 
spregiudicatezza della trequarti pura! Ma i giocatori sembrano smarriti, non riescono a 
metabolizzare le nuove consegne tattiche, c'è enorme confusione in mezzo al campo! 
Intanto scoccano i fatidici 60 minuti e si comincia a vedere un vistoso calo fisico: in mezzo al 
campo molti giocatori, da Fortic a Makarov hanno ormai la lingua di fuori e faticano a 
rientrare. Pelèato vorrebbe fare altri cambi, gesticola furiosamente, ma si accorge di aver 
esaurito gli slot a disposizione! È rimasto senza sostituzioni, di nuovo. 
 
64'-72' 
La frustrazione sale. Al 65' fallo cattivo in netto ritardo di Makarov che ferma una 
ripartenza... L'arbitro non ha dubbi e tira fuori un meritato giallo. Al 66' mister Montagnetta 
interviene ancora per dare ossigeno alla mediana sfiancata: escono proprio Makarov 
assieme a Boufal e Joon-Ho, dentro forze fresche: Sylla, O'Riley e Nygren. Lo Spartak cerca 
di pungere col fraseggio corto: al 68' Melma si fa dare la palla tra le linee, elude l'intervento 
disperato del subentrante Sylla, e tenta di servire Mitrovic al limite. Mitrovic punta Nowak ma 
viene chiuso in calcio d'angolo senza mezzi termini! 
 
73'-81' 
Gli ospiti sono ormai sbilanciati e sfiduciati. Minuto 78, ripartenza letale dell'Atletico 
Quadraro guidata da Nygren, fresco come una rosa. Punta Brollucci, un paio di finte, lo 
disorienta e lo salta secco rientrando sul destro! Si presenta al limite dell'area, calcia senza 
troppe pretese verso il primo palo... Tornadovic sembra essere sulla traiettoria ma 
clamorosamente si fa scivolare il pallone tra le mani! Palla in rete e notte fonda per lo 
Spartak! 3 a 0! 
 
82'-90+'  
Partita ormai in ghiaccio ma le emozioni non finiscono! Al minuto 82' Melma perde 
letteralmente la testa, tenta un improbabile dribbling nella propria trequarti scivolando 
goffamente sul pallone e innescando l'ennesimo letale contropiede dell'Atletico! È ancora 
Nygren a raccogliere il regalo, si invola indisturbato verso Tornadovic e scaglia una bordata 
potentissima a botta sicura... MA COSA HA PRESO TORNADOVIC! Un riflesso felino 
letteralmente fuori dalla logica umana! Il portiere dello Spartak si redime con una parata 
destinata alle copertine, un miracolo d'istinto puro! All'89' ultimo squillo d'orgoglio di Inzagho, 
ma Gerryn chiude il bandone con l'ennesimo intervento perfetto della sua serata. Triplice 
fischio, l'Atletico Quadraro annienta lo Spartak con un sonoro 3 a 0! 
 
IL PUNTO TATTICO 
Una vittoria schiacciante e corale per l'Atletico Quadraro. Nonostante sulla carta il 
Catenaccio dello Spartak sembrasse poter disinnescare la pressione altissima dei padroni di 
casa, la solidità difensiva del pacchetto arretrato di Montagnetta (impreziosita da una 



prestazione titanica di Gerryn e Nowak) e le giocate di strappo e intensità di Morita hanno 
spaccato la partita. Fatale per Pelèato il disastro nella gestione delle sostituzioni: l'eccessiva 
foga ha mandato in cortocircuito lo spogliatoio. 
 
TABELLINO FINALE 
Risultato: Atletico Quadraro 3 - 0 Spartak Sapienza 
Marcatori: 16' Takeshi Morita (Atletico), 38' Miralem Fortic (Atletico), 78' Lukas Nygren 
(Atletico). 
Assist: 16' Alessandro Rossi (Atletico). 
Ammoniti: 65' Igor Makarov (Atletico). 
Espulsi: Nessuno. 
MVP: Takeshi Morita (Prestazione perfetta in copertura e l'autore del sensazionale gol ad 
aprire le marcature). 
 
LA SALA STAMPA 
 
@Ardecore  
 
Lelio Anali (La Voce del Futbol): "Mister Montagnetta, buonasera. Oggi al minuto 16 
abbiamo visto qualcosa che trascende la semplice tattica, il calcio che si ribella alla logica e 
si fa poesia! Morita ha estratto dal cilindro un siluro letteralmente impossibile... Ha percepito 
anche lei quella connessione di anime nel momento in cui il pallone si è staccato dal suo 
piede, quel senso di garra pura?" 
 
@Garrix87  
 
Seprio (Augusta TV): "Mister Pelèato, parliamoci chiaro da uomini di campo. Non è la prima 
volta che ci troviamo qui a commentare una ripresa in cui la tua squadra sembra perdere un 
po' la bussola. Hai provato a ribaltare l'assetto tattico al primo segnale di sbandamento, ma il 
risultato è stato vedere in campo tanta confusione e giocatori che sembravano non capirsi. E 
poi, arrivati nell'ultima mezz'ora, con mezza squadra che aveva la lingua di fuori e non 
riusciva più a rientrare, ti sei ritrovato senza più un solo cambio a disposizione per dare 
ossigeno. La sensazione è che ci sia troppa fretta o un po' di confusione nel dosare le 
mosse dalla panchina. Perché fai sempre così fatica a gestire i cambi e i momenti della 
gara?" 
 


